
Legg e  regio n a l e  12  agos t o  201 1 ,  n.  17  (BUR  n.  61/2 0 1 1 )

DISCIPLINA  DELL’ATTIVITÀ  DI  RACCOLTA  DEI  CIMELI  E
REPERTI  MOBILI  DELLA  GRANDE  GUERRA

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  ai  sensi  della  lettera  c)  del  comma  1,

dell’ar ticolo  261  del  decre to  legislativo  15  marzo  2010,  n.  66  “Codice
dell’ordina m e n t o  militare”,  disciplina  con  la  presen t e  legge  l’attività
di  raccolta  di  reper t i  mobili  e  cimeli  della  prima  guerr a  mondiale.

Art.  2  -  Eserciz io  del la  attività  di  racco l ta  dei  repert i  mobi l i  e
cime l i .

1. La  raccolta  dei  reper t i  mobili  e  cimeli  della  prima  guerr a
mondiale ,  è  sogge t t a  ad  autorizzazione  regionale.

2. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce  il  modello,  i  criteri ,  le  procedu re  e  i  costi  per  il
rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  ai  sogget t i  che
attes t ano  idonee  conoscenze  dei  luoghi  di  esercizio  della  attività  di
raccolta  dei  cimeli  e  reper t i  mobili  della  grande  guer ra  a  fini  di
sicurezza  ed  incolumità  pubblica,  nonché  in  mate ria  di  disciplina
delle  armi  e  in  mate ria  di  tutela  dei  beni  culturali.

3. Agli  iscrit ti  ad  associazioni  storico- culturali  senza  fini  di  lucro
e  agli  iscrit ti  alle  associazioni  combat t e n t is t iche  e  d’arma,
l’autorizzazione  è  rilascia ta  senza  oneri,  su  richies t a  validata
dall’associazione  di  appar t en e nz a .

4. La  Giunta  regionale  revoca  l’autorizzazione  in  caso  di
danneggia m e n t o  dei  manufa t ti  di  cui  alle  letter e  a),  b)  e  c),  del
comma  2,  dell’articolo  255  del  decre to  legislativo  n.  66  del  2010  e
quando  siano  venuti  meno  i requisiti  di  cui  al  comma  3  del  presen t e
articolo.

5. L’attività  di  raccolta  dei  reper t i  mobili  e  cimeli  eserci ta t a  nei
fondi  dai  rispet tivi  proprie t a r i ,  o  da  titolari  di  altri  dirit ti  reali  di
godimen to,  dai  condut to r i  e  loro  familiari  e  dagli  aventi  dirit to  di  uso
civico,  è  sogge t t a  a  comunicazione  alla  Giunta  regionale,  correda t a
da  autocer t ificazione  in  ordine  ai  titoli  di  disponibilità  dei  rispet tivi
fondi.

Art.  3  -  Disc ip l in a  dell’es e r c i z i o  del l’at t ivi tà  di  racco l ta  e
individu az i o n e  delle  aree  vieta t e .

1. L’attività  di  raccolta  di  reper t i  mobili  e  cimeli  della  prima
guer r a  mondiale  ha  ad  ogget to  i reper t i  mobili  e  i cimeli  individuabili
a  vista  o  comunqu e  affioranti  dal  suolo,  recupe r a b ili  con  l’uso  delle
mani  o  con  il ricorso  a  mere  moviment azioni  di  superficie,  anche  con
l’utilizzo  di  att rezza tu r e  atte  a  localizzare ,  individua re  e  rimuovere  i
repe r t i  mobili  e  cimeli,  escludendo  in  ogni  caso  operazioni  di  scavo.



2. L’attività  di  raccolta  di  cui  al  comma  1  è  vietata:
a) nelle  aree  archeologiche  come  definite  ai  sensi  dell’ar ticolo  101
del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni
cultura li  e  del  paesaggio  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  6  luglio
2002,  n.  137”;
b) nei  siti  individua ti  quali  cimiteri  di  guer ra  ai  sensi  della  legge
regionale  16  dicembr e  1997,  n.  43  “Interven t i  per  il  censimen to,  il
recupe ro  e  la  valorizzazione  di  par ticola ri  beni  storici,  archite t tonici
e  culturali  della  grande  guer ra”.

Art.  4  - Discip l i n a  del  rinven i m e n t o  di  rest i  umani .
1. Chiunque  nell’esercizio  delle  attività  di  raccolta  dei  reper t i

mobili  e  cimeli  rinvenga  resti  umani  o  di  incert a  att ribuzione  è
tenuto  a  sospende r e  ogni  attività  e  a  dare  immedia t a  segnalazione
alle  autori t à  competen t i ,  come  individua te  all’articolo  12  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  18  “Norme  in  mate ria  funera r ia”.

2. La  Giunta  regionale  individua  entro  centoven ti  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  azienda  unità  locale
socio  sanitar ia  (ULSS)  che  costituisce  il  centro  di  riferimento
regionale  per  la  ricerca  e  lo  studio  dei  resti  schele t rici  ai  fini  degli
adempime n t i  di  cui  all’ articolo  12  della  legge  regionale  4  marzo
2010,  n.  18.

3. Quanto  rinvenu to  unitam en t e  ai  res ti  umani  è  considera to
pertinenza  personale  del  decedu to  e  deve  esse re  consegna to  alle
autori t à  compete n t i .

Art.  5  - Obblig h i  di  inform a z i o n e .
1. Il  titolare  dell’autorizzazione  alla  raccolta  dei  reper t i  mobili  e

cimeli  di  cui  alla  presen te  legge  è  tenuto  a:
a) trasm e t t e r e  alla  Giunta  regionale  una  relazione  annuale  dei
luoghi  visitati,  con  segnalazione  dei  siti  giudicat i  di  par ticola re
intere ss e  per  il  ritrovame n to  di  reper t i  mobili  e  cimeli  della  prima
guer r a  mondiale;
b) segnala r e  con  tempes t ività  alla  Giunta  regionale,  con  coordina t e
geografiche  e  con  gli  eventuali  mezzi  di  rappre s e n t a zione  disponibili,
ritrovame n t i  di  manufa t t i  quali  quelli  illust ra t i  alla  letter a  c),  del
comma  2,  dell’articolo  255  del  decre to  legislativo  n.  66  del  2010.

Art.  6  - Attività  di  vigilanz a  e  sanzio n i .
1. Chiunque  effet tui  attività  di  raccolta  di  reper t i  mobili  o  cimeli

senza  esser e  in  possesso  della  autorizzazione  di  cui  all’articolo  2  è
punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  da  euro  500,00  a  euro
5.000,00.

2. Chiunque  effet tui  attività  di  raccolta  di  reper t i  mobili  o  cimeli
in  violazione  dell’articolo  3,  comma  1,  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  euro  100,00  a  euro  1.000,00.

3. Chiunque  in  possesso  di  autorizzazione,  effettui  attività  di
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raccolta  di  reper t i  mobili  o  cimeli  nei  luoghi  vietati  alla  raccolta  ai
sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  2,  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  euro  500,00  a  euro  5.000,00.

4. Fatte  salve  le  sanzioni  penali,  di  cui  al  Capo  II  del  Titolo  IV del
Libro  II  del  Codice  Penale,  chiunque,  a  seguito  del  rinvenime n to  di
resti  umani  o  di  incer ta  att ribuzione,  non  provveda  agli  adempime n t i
di  cui  all’articolo  4  della  presen te  legge,  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  euro  500,00  a  euro  5.000,00,  nonché  con  la  revoca
della  autorizzazione  o il diniego  del  suo  rilascio.

5. All’esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  e  alla  irrogazione  delle
sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  provvedono,  ai  sensi  delle  legge
regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle  funzioni
ineren ti  all’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  compete nza
regionale”,  i  comuni  nei  rispet tivi  ambiti  terri toriali,  nonché,  previa
stipula  di  apposi ta  convenzione,  il Corpo  Forest ale  dello  Stato.
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